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Oggetto: GTO “Reinserimento sociale, legami familiari e cultura” di cui all’art. 3 del Protocollo
d’intesa tra la Provincia autonoma di Trento, la Regione Autonoma Trentino Alto Adige/
Sudtirol e il Ministero della Giustizia  sottoscritto in data 28 luglio 2020 - rep. n. 520 del
Registro dei contratti dell’Amministrazione regionale. Tavolo di co-programmazione di
cui  alla  determinazione  del  dirigente  n.  4082  del  26/04/2022  di  indizione  del
procedimento  trasparente  di  co-programmazione  relativo  all'inclusione  sociale  delle
persone sottoposte a provvedimenti limitativi della libertà personale ai sensi dell’art. 55
del d.lgs n. 117/2017 e dell’art. 3 c. 4 della l.p. 13/2007. Verbale della riunione del 1°
marzo 2023 - 1a riunione 2023

A seguito della regolare convocazione, inviata con posta elettronica in data 2 febbraio 2023, del
GTO “Reinserimento sociale, legami familiari e cultura” (di cui all’art. 3 del Protocollo d’intesa tra la
Provincia autonoma di Trento, la Regione Autonoma Trentino Alto Adige/Sudtirol e il Ministero della
Giustizia  sottoscritto  in  data  28  luglio  2020  rep.  n.  520  del  Registro  dei  contratti
dell’Amministrazione regionale), e della convocazione (con nota di data 3 febbraio 2023 prot. n.
0093448) del Tavolo di co-programmazione, di cui alla determinazione del dirigente n. 4082 del 26
aprile 2022, il giorno 1° marzo 2023 alle ore 9.00, presso l’aula B3 al primo piano della Fondazione
Franco Demarchi, si è tenuta la riunione congiunta del GTO e del Tavolo di co-programmazione per
la trattazione del seguente ordine del giorno:

1. approvazione del verbale della seduta precedente;
2. approvazione  del  documento  di  sintesi  finale,  consultabile  in  Google  Drive,  relativo

all’attività di co-programmazione svolta dal tavolo;
3. varie ed eventuali.

Per il GTO sono presenti:  Fabrizio Gerola, Davide Lasta, Matilde Carollo (esce alle ore 10.15),
Daniela Arieti, Maria De Simone.
Per  il  Tavolo  di  Co-programmazione  sono  presenti: Davide  Lasta  (Comune  di  Trento),
Alessandro Bezzi (coop. Kaleidoscopio), Aron Giazzon (A.P.A.S. ODV), Giuseppina Valenti  (entra
alle  ore  9.14)  (Consolida  s.c.s.),  Antonello  Panetta  (AFT  Onlus),  Annamaria  Recla  (Trentino
Solidale ODV).

Provincia autonoma di Trento
Sede Centrale: Piazza Dante, 15 - 38122 Trento - T +39 0461 495111 - www.provincia.tn.it - C.F. e P.IVA 00337460224

Numero di protocollo associato al documento come metadato 
(DPCM 3.12.2013, art. 20). Verificare l'oggetto della PEC o i 
files allegati alla medesima. Data di registrazione inclusa nella 
segnatura di protocollo. 
Negli esemplari cartacei segnatura di protocollo in alto a destra 
(da citare nella risposta).

666445977  05/04/2023 11:18:22

mailto:serv.politichesociali@pec.provincia.tn.it
mailto:serv.politichesociali@pec.provincia.tn.it
mailto:serv.politichesociali@pec.provincia.tn.it


Sono presenti alla riunione  la dott.ssa Federica Sartori dirigente del Servizio Politiche sociali e
responsabile del procedimento di co-programmazione, la dott.ssa Maria Lorena Moser direttrice
dell’Ufficio  Programmazione  e  Sviluppo  del  Servizio  Politiche  sociali  nonché  la  dott.ssa  Alba
Civilleri (PhD della Fondazione Demarchi) e due collaboratori/tirocinanti/colleghi della medesima
Fondazione (Julia Trifiletti e Antonio Cristoforetti). 

Gerola ricorda che con la deliberazione n. 2499 del 29 dicembre 2022 la Giunta provinciale ha
modificato l’atto organizzativo della Provincia autonoma di Trento attribuendo al Servizio Politiche
sociali, a far data dal 1° gennaio 2023, anche le competenze relative all’inclusione sociale delle
persone sottoposte a provvedimenti limitativi della libertà personale. Pertanto la dott.ssa Sartori è
la nuova responsabile del procedimento di co-programmazione.

Verbalizza il coordinatore del GTO Fabrizio Gerola.

1. Approvazione del verbale della seduta precedente
In data 17 gennaio 2022 è stato inviato per posta elettronica ai componenti del GTO e del Tavolo
di  co-programmazione  il  verbale  n.  6  del  15  dicembre  2022  per  le  eventuali
osservazioni/correzioni.  E’ pervenuta una sola osservazione da parte della dott.ssa De Simone
che evidenziava un refuso.
Il GTO e il Tavolo di co-programmazione approvano il verbale n. 6 del 15 dicembre 2022 con
la correzione del sopraccitato refuso.

Sartori:  esprime  soddisfazione  per  l’affidamento  al  Servizio  Politiche  sociali  di  questa  nuova
competenza relativa all’inclusione sociale delle persone in esecuzione penale che risulta coerente
con le competenze e i compiti già assegnati al Servizio. Esprime il proprio apprezzamento anche
per il lavoro svolto dal GTO e dal Tavolo di co-programmazione. Un lavoro utile poiché permette di
avere  un  quadro  aggiornato  che  costituisce  la  base  di  partenza  per  la  definizione  del  Piano
triennale  d’azione  previsto  dall’Accordo  della  Conferenza  unificata  del  28  aprile  2022  sul
documento recante “Linee di indirizzo per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e
servizi sociali per il reinserimento delle persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria
limitativi o privativi della libertà personale”. Osserva che questa attività di co-programmazione, che
ha permesso di individuare le principali  priorità d’intervento, consentirà anche di rispondere più
facilmente, con l’elaborazione di specifiche proposte, ad eventuali bandi di finanziamento. 

2.  Approvazione  del  documento  di  sintesi  finale,  consultabile  in  Google  Drive,  relativo
all’attività di co-programmazione svolta dal tavolo
Come anticipato nella convocazione del GTO e del Tavolo di co-programmazione, il documento
finale è stato caricato in Google Drive e a mezzo mail di data 21 febbraio 2023 è stato inviato ai
componenti del GTO e del Tavolo il  link per accedere alla consultazione del documento e per
inserire eventuali osservazioni, integrazioni e correzioni. 

Civilleri: descrive i principali contenuti del documento finale. Nella premessa è illustrato il contesto
in cui si realizza la co-programmazione e sono individuate anche le principali risorse economiche
destinate all’inclusione sociale delle persone in esecuzione penale. Il paragrafo relativo all’analisi
del contesto descrive i principali  risultati  ottenuti con l'utilizzo dell’analisi  SWOT (punti di  forza,
debolezza, opportunità e minacce) mentre il paragrafo relativo all’analisi dei problemi si articola su
due  diversi  livelli,  il  primo  riferito  a  “utenza/target/persona”  e  il  secondo  riferito  al
“contesto/servizi/organizzazioni”.  Dall’analisi  dei  problemi  è  stato  poi  possibile  individuare  gli
obiettivi  specifici,  le singole proposte d'intervento con la valutazione per ciascuna proposta del
livello di priorità e fattibilità. L’analisi SWOT, riferita al contesto, ha evidenziato tra i principali punti
di  forza la  buona  esperienza  acquisita  del  terzo  settore  e  il  mix  tra  risorse  professionali  e
volontariato. Relativamente alle  opportunità l’analisi ha evidenziato che il settore agricolo locale
potrebbe assorbire una quota significativa di manodopera così come il settore turistico, l’autonomia
della Provincia potrebbe facilitare taluni interventi e il  numero dei potenziali  utenti è comunque
contenuto. Tale analisi ha evidenziato anche i seguenti principali punti di debolezza: la carenza di
personale impiegato presso le articolazioni territoriali del Ministero della Giustizia; la necessità di
un maggior finanziamento da parte della Provincia; la necessità di potenziare la formazione; la
scarsità  di  risorse umane di  volontariato;  la  frammentazione  del  processo dei  servizi,  ecc.  Le
principali minacce evidenziante sono: la carenza di posti letto; le dimissioni improvvise dal carcere
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che  non  permettono  una  programmazione;  le  relazioni  non  sempre  fluide  con  la  Casa
Circondariale;  la  difficoltà  di  ottenere  la  residenza  anagrafica  per  le  persone  sprovviste  del
permesso di soggiorno; ecc. L’elenco completo dei risultati dell’analisi SWOT è comunque riportato
negli allegati del documento. L’analisi dei problemi articolata nel livello “utenza/target/persona” e
“contesto/servizi/organizzazioni” (quest’ultimo suddiviso nelle 4 macro-categorie/ambiti:  processo,
programmazione condivisa, rete e risorse), rispetto al sistema dei servizi, ha evidenziato i seguenti
temi prioritari: la mancanza dei documenti come il permesso di soggiorno e il codice fiscale che
ostacolano  i  programmi  di  reinserimento  sociale;  la  carenza  di  alloggi/posti  letto;  le  difficoltà
economiche che vincolano i programmi individualizzati e la carenza di opportunità lavorative e di
sviluppo di professionalità.
Gerola: prosegue illustrando le principali proposte d’intervento riportate nel documento e ricorda
che nell’allegato n. 6 sono elencate tutte le proposte d’intervento aggregate in 18 distinti obiettivi
specifici.  Il  documento al  paragrafo “Obiettivi  specifici  e principali  proposte d’intervento” riporta
invece  gli  interventi  più  significativi  emersi  dal  percorso  di  co-progettazione.  In  particolare  la
creazione di una piattaforma – banca dati on line utile per costruire un quadro completo della
situazione  della  singola  persona  al  fine  della  predisposizione  del  programma  individualizzato
d’intervento  nonché  per  facilitare  l’elaborazione/aggiornamento  della  relazione  di  sintesi
dell’osservazione  scientifica  della  personalità.  In  questa  banca  dati  per  ciascun  detenuto
dovrebbero  essere  descritte  le  situazioni  problematiche,  le  competenze  lavorative,  il  livello  di
formazione, le relazioni familiari,  ecc. e consentire anche agli  attori della rete, preventivamente
abilitati, l’inserimento delle diverse informazioni acquisite in merito alla situazione del detenuto, al
comportamento,  alle difficoltà,  alle  potenzialità  ecc. Sempre nell’ambito dell’informatizzazione è
stato  proposto  di  informatizzare/digitalizzare  anche  le  diverse  richieste  dei  detenuti
attualmente formulate su supporto cartaceo con l'impiego del modulario G.-A.P. 120. Altro aspetto
rilevate riguarda la costruzione di  un team multidisciplinare, composto da tutti i soggetti della
rete compresa l’area scolastica del carcere, per la definizione del processo di presa in carico con
particolare attenzione alle  fasi  delle  dimissioni,  del  passaggio alla  misure alternative,  al  lavoro
esterno,  alla  semilibertà,  ecc.  A  tal  fine  determinante  risulta  anche  il  rafforzamento  del
collegamento del  carcere con i  servizi  socio-assistenziali  territoriali che si  può realizzare
affiancando all’area educativa almeno un assistente sociale del territorio o del Terzo settore. Altre
proposte  riguardano:  il  potenziamento  degli  interventi  socio-assistenziali  per  l’acquisizione  dei
prerequisiti  lavorativi,  le attività formative, culturali  e sportive rivolte alle persone in esecuzione
penale, le attività a sostegno dei legami familiari, le azioni a supporto dei dimittendi e gli interventi
relativi  all’abitare  accompagnato,  il  potenziamento  degli  sportelli  informativi,  lo  sviluppo  di
procedure  e  strumenti  per  la  gestione  delle  emergenze,  ecc.  In  riferimento  alla
macro-categoria/ambito “Rete” è stato proposto il potenziamento della rete di relazioni tra tutti gli
attori con la costituzione di uno specifico organismo per facilitare il  coordinamento della rete e
l’interlocuzione  con  la  pubblica  amministrazione. Infine  per  quanto  riguarda  la
macro-categoria/ambito  delle  “Risorse”  vista  la  carenza  di  personale  impiegato  presso  le
articolazioni territoriali del ministero della Giustizia è stata espressa la necessità di potenziarne il
reclutamento e di attivare una specifica procedura per il reclutamento dei docenti impiegati presso
il carcere e di fornire loro anche una specifica formazione. Conclude ringraziando tutti i partecipanti
per la costante presenza alla riunioni. 

Al termine dell’illustrazione del documento si chiede ai componenti del GTO e del Tavolo di co-
programmazione  di  intervenire  per  illustrare  eventuali  proposte  di  modifica/integrazione  o  per
esprimere valutazioni di carattere più generale. 

Giazzon:  osserva  che  prossimamente  sarà  necessario  valutare  anche  gli  effetti  della  riforma
Cartabia non considerati nel corso del percorso di co-programmazione poiché la riforma è entrata
in vigore solo recentemente. In particolare con la riforma assume nuovamente rilevanza anche il
tema degli  stranieri irregolari  e delle conseguenti  criticità per attuare le misure sostitutive delle
pene detentive brevi a causa della difficoltà di avere i necessari documenti (residenza anagrafica,
codice fiscale, ecc.).

Bezzi: evidenzia che il problema di ottenere celermente i codici fiscali a volte si presenta anche
all’intero della Casa Circondariale (a causa di codici errati di alias, ecc.) con conseguenti attese da
parte dei detenuti per poter accedere al laboratorio per l’acquisizione dei pre-requisiti lavorativi.
Osserva che la carenza di personale all’interno della Casa Circondariale, che recentemente si è
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ulteriormente  aggravata,  di  fatto  ha un notevole  impatto  sulle  diverse  attività  di  reinserimento
sociale. 

Panetta: ritiene che il lavoro svolto è stato molto interessante e che il documento finale è riuscito a
fissare  le  proposte  espresse  dai  componenti  del  GTO  e  del  Tavolo  e  ad  organizzarle
correttamente. Inoltre, osserva che le proposte di intervento, ove necessario, potrebbero essere
ulteriormente  sviluppate  attraverso  specifici  bandi  o  con  il  coinvolgimento  anche  di  studenti
universitari nella fase di predisposizione delle tesi di laurea (es. informatizzazione, comunicazione,
ecc.). 

Bezzi: condivide l’importanza posta dal documento rispetto agli interventi innovativi tuttavia ricorda
che sul nostro territorio sono erogati dei servizi  ben strutturati,  che seppure in futuro potranno
anche essere migliorati,  presentano un importante impatto sociale e richiederebbero di  essere
valorizzati. 

Gerola:  osserva che il  Servizio Politiche sociali  sta eseguendo una mappatura delle  principali,
attività e dei servizi socio-assistenziali erogati al fine di aggiornare il nuovo portale della Provincia
autonoma di Trento.  In particolare all’interno di questo lavoro di mappatura è stato individuo anche
il Protocollo d’intesa “Per il reinserimento sociale” e i servizi socio-assistenziali erogati dalla PAT a
favore delle persone in esecuzione penale. Pertanto un primo momento di valorizzazione delle
attività fino ad ora svolte potrebbe concretizzarsi con l'aggiornamento del portale. 

De Simone: chiede di poter inserire le informazioni relative all’ULEPE di Trento nel portale della
provincia.

Giazzon: al fine di mantenere viva la rete degli attori impegnati in questo ambito sollecita la PAT ad
organizzare almeno due/tre volte all’anno un incontro con gli  enti del terzo settore per favorire
l’aggiornamento reciproco e la condivisione delle principali informazioni sul tema. Osserva che il
documento mette assieme anche interessi diversi, l’APAS, ad esempio, ha l’affidamento da parte
della PAT di un servizio articolato in diversi interventi con una convenzione in scadenza a fine
2024. Pertanto, per il futuro è importante considerare i nuovi potenziali  bisogni degli utenti e le
eventuali  innovazioni  indicate  nel  documento  tenendo  però  anche  in  debita  considerazione  le
prassi che si sono consolidate in questi 24 anni di erogazione del servizio. Infine, evidenzia che
sono stati molto utili i contributi concessi all’APAS per sostenere specifiche attività di consulenza
finalizzate all’innovazione dei processi interni.  Tali  consulenze stanno generando delle migliorie
nell'erogazione del servizio. 

Valenti: osserva che è importante tenere il ragionamento il più ampio possibile, evitando di limitare
le analisi  alla  sola Casa Circondariale,  per  costruire/mantenere il  rapporto con i  territori.  A tal
proposito servirebbe mettere in campo un’adeguata azione di informazione rivolta anche ai territori.

Carollo: esprime condivisione sul documento finale apprezzandone il metodo e sollecitando invece
momenti di restituzione del lavoro svolto.  Esce alle ore 10.15.

Non essendo pervenute osservazioni scritte né essendo emerse ulteriori osservazioni nel
corso della riunione il documento finale è approvato all’unanimità dei presenti e allegato al
presente verbale.

La riunione chiude alle 10.40.

Il verbalizzante
- Fabrizio Gerola -

Allegati: Documento finale
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